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INTRODUZIONE 


Il Museo Zoologico di Napoli fu istituito da Gioacchino Murat 
nel 1813 come “Museo Zoologico della Regia Università degli Studj”; 
nel 1992 è entrato a far parte del Centro «Musei delle Scienze Natu- 
rali» come Sezione di Zoologia (Maio et al. 1995). A partire da quel- 
l’anno è iniziata un’opera di ricatalogazione, revisione e recupero delle 
collezioni conservate in museo oltre che di raccolta di nuovo materiale. 


Nel 1985 è stato compilato il Catalogo del Museo Zoologico 
(Cat. MZN), purtroppo incompleto e spesso privo dèi riferimenti 
storici utili per la contestualizzazione dei reperti; si è resa quindi 
necessaria la redazione di nuovi cataloghi scientifici aggiornati per 
1 vari gruppi sistematici. Nel presente lavoro viene presentato il 
catalogo degli Elasmobranchi Pleurotremata corredato di tutti i dati 
recuperati dalle ricerche d’archivio e bibliografiche oltre che l’elenco 
dei reperti dispersi. 


CENNI STORICI DELLE RICERCHE SUI CONDRITTI A NAPOLI 
(XVI — XIX SEC.) 


XVI e XVII secolo 


Ferrante Imperato, speziale e collezionista di naturalia, tra fine 
°500 e inizio ‘600 è sicuramente il primo naturalista napoletano che 
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si interessò, anche se solo marginalmente, di Condritti. Imperato 
allestì in casa sua un museo-laboratorio che raccoglieva oltre 12.000 
“semplici” dei tre regni della natura, provenienti da varie parti del 
mondo. Tra questi vi erano anche molti esemplari di Condritti come: 
“una testa di lamia con sei ordini di denti, uova del pesce raia e del 
pesce canicola, una sega del pesce pistrice (rostro di vivella o pristi 
animal cetaceo), un zygena pisces, una pastinaca clavata e un con- 
tricis piscis porci”. Nel 1599 pubblicò l Historia Naturale, dove tra 
gli altri sono citati famosi testi dell’epoca sui Pesci come i “Libri de 
piscibus marinis” del 1554 di Guillelme Rondelet e l “Histoire natu- 
relle de estranges poissons marins” del 1551 di Pier Belon a dimo- 
strazione del suo forte interesse per l’argomento (STENDARDO 2001). 


Allievo di Imperato, Fabio Colonna intraprese i primi studi 
pionieristici a Napoli sui Condritti. Botanico e antesignano della 
paleontologia, fece parte della colonia napoletana dell’Accademia dei 
Lincei e nel 1592 descrisse e illustrò, tra gli altri, il pesce violino 
e il trigone spinoso denominandolo “trygon thalassia” (pastinaca 
marina) (COLONNA 1592, 1616a, 1616b), nome che fu poi ripreso da 
MULLER & HENLE (1841). Colonna dimostrò inoltre che le glossope- 
tre o lingue melitensi (ossia “pietre a forma di lingua” che si trova- 
vano abbondanti a Malta), usate come antidoto contro il veleno dei 
serpenti, sono in realtà denti di pescecane fossili grazie al confronto 
morfologico con i denti di squali attuali (COLONNA 1616c). Colonna 
arrivò a formulare la sua originale teoria sull’origine organica dei 
fossili, proprio grazie allo studio di reperti di denti di lamia con- 
servati nel museo Imperato nel quale completò la sua formazione di 
naturalista. 


Nel ’600 con Marco Aurelio Severino ha origine a Napoli lo 
studio anatomico vero e proprio sui Condritti. Medico e zoologo, 
Severino frequentò il museo Imperato e fu seguace della moderna 
concezione della medicina fondata sulle teorie del famoso anatomico 
inglese William Harvey; nel 1645, fu autore della Zootomia Demo- 
critea, ancora oggi considerato come uno dei primi trattati moderni 
di anatomia comparata (DELLE CHIAJE 1836). In quest'opera egli 
-comparo gli apparati di moltissime specie animali, anticipando di 
molti anni Cuvier, ed in particolare, nella sezione dedicata ai Pesci, 
la “Icthyographia. Piscium Historia”, descrisse la “notomia” interna 
del pesce porco, del palombo, della torpedine marmorata, della 
pastinaca e della razza (SEVERINO 1645). 
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XVIII secolo 


Un interessante contributo allo studio dei Condritti del Medi- 
terraneo è stato dato da Vincenzo Tenore, noto botanico e natu- 
ralista dell’Università di Napoli, che descrisse una nuova specie di 
squalo pescato a Napoli. Si trattava di un esemplare femmina di un 
Hexanchidae catturato il 25 luglio del 1809 nel litorale della riviera 
di Chiaia: dalla sua descrizione (sette fessure branchiali) sembre- 
rebbe un notidano cinereo, ma le notevoli dimensioni (intorno ai 
3m), il colore e il nome stesso (Squalus platycephalus) lascerebbero 
pensare a un notidano grigio (TENORE 1810). Tortonese escluse che 
potesse trattarsi di una specie nuova, ma GARMAN (1913) ascrisse 
platycephalus al genere Notorynchus. Se confermato, questo dato rap- 
presenterebbe la prima segnalazione per la specie nel Mediterraneo. 


Saverio Macrì, professore dell’Università di Napoli di storia 
naturale dal 1792 e di zoologia dei vertebrati dal 1806, descrisse 
il cetorino e ne segnalò per primo la sua presenza nel Mediterra- 
neo, considerata sino ad allora dubbia (ANONIMO 1851). Egli infatti 
eseguì la dissezione di un esemplare maschio di 2,62 m pescato il 14 
maggio 1795 nello Stretto di Messina e di un secondo nei pressi di 
Capri (NA) V11 settembre 1810 e, confrontando le sue osservazioni 
con quelle che sino ad allora erano conosciute, ne dedusse che si 
trattava di due nuove specie che chiamò Squalus isodus il primo e 
Squalus rostratus il secondo (Macrì 1819)!. 


Allievo del Macrì fu Filippo Cavolini, famoso zoologo e biologo 
marino napoletano, che aveva tra l’altro un’attiva corrispondenza con 
Lazzaro Spallanzani: egli studiò il sistema circolatorio e respiratorio 
di diverse specie di Condritti tra i quali lo squadro, il gattuccio e la 
torpedine al fine di compararli a quelli dei Ciclostomi, Osteitti, Anfibi 
e Rettili. Descrisse l'apparato genitale e le varie fasi dello sviluppo 
embrionale della torpedine nonché i rapporti dell’ embrione con la pla- 
centa nel palombo (DELLE CHIAJE 1821, 1836; AA. VV. 1911). Inol- 
tre fece osservazioni su varie specie di Crostacei parassiti di Selaci. 
La morte prematura per un incidente occorsogli mentre esplorava il 
Golfo di Napoli interruppe purtroppo le sue ricerche che furono pub- 
blicate postume da Delle Chiaje (CavoLINI 1819; MONTICELLI 1900). 


! In realtà la specie era stata già descritta da Gunner nel 1765. Blainville nel 1816 la 
assegnò al genere Cetorhinus, ma alcuni autori considerano ancora valido il nome spe- 
cifico “rostratus” di Macrì per la popolazione del Mediterraneo. 
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XIX secolo 


Nella prima mietacdel XX secolo*Stefano Delle Chiaje, illustre 
zoologo e direttore del Gabinetto di Anatomia Generale e Patologica 
dell’ Universita di Napoli, si occupo di Condritti ed in particolare 
confermò l’esistenza dei reni in questi Pesci (torpedini, razze, cen- 
trina, palombo e spinarolo); nella sua monografia sulle T'orpedini 
scoprì la tiroide, le ghiandole salivari e fece nuove osservazioni sugli 


organi elettrici (DELLE CHIAJE 1836, 1840a, 1840b). 


Bisogna aspettare le ricerche di Oronzio Gabriele Costa per avere 
il primo vero trattato dedicato esclusivamente ai Pesci, all’interno 
della monumentale opera monografica intitolata: “Fauna del Regno 
dr Napelr (Costa ONG. 1550; 1853), Ta cu» parte Til, relativa ai 
Condritti, comprende studi anatomici, tassonomici, faunistici e la 
descrizione dei caratteri di diverse specie (pesce violino, pesce sega, 
notidano grigio, notidano cinereo, echinorino e chimera) ed è corre- 
data da ottime tavole a colori (Costa O. G. 1836, 1846, 1857a, 1857b, 
1857c, 1857d). Costa raccolse anche una cospicua collezione di Con- 
dritti, prevalentemente osteologica, che donò nel 1863 al costituendo 
Gabinetto di Anatomia comparata, poi confluito nel Museo Zoologico. 


Infine Paolo Panceri, primo professore di Anatomia compa- 
rata a Napoli e fondatore dell'omonimo Gabinetto, descrisse, con 
Leone De Sanctis suo collaboratore, diverse particolarità anatomiche 
dei Batoidei, fra le quali gli archi branchiali della Mobula mobular 
e l’ontogenesi degli organi elettrici dei T'orpedinidi (PANCERI 1867; 
DE SANCTIS 1868, 1873; PANcERI & DE SANCTIS 1871). 


STORIA DELLA COLLEZIONE DI CONDRITTI 


Il più antico documento del MZN in cui risultano reperti 
di Condritti risale al 1812 e si tratta di un manoscritto di Luigi 
Petagna, Professore aggiunto di Zoologia a Napoli, che raccolse le 
prime collezioni del Museo, intitolato: “Notamento degli Animali 
che si conservano nel Real Museo Zoologico raccolti da Febbrajo a 
Decembre” (Not. 1942) (cfr. tal. 1). In talexelenco erano registrate 
otto specie di Condritti delle quali rimane oggi solo un esemplare 
di Oxynotus centrina (Z425). Nel “Notamento degli oggetti di Zoo- 
logia esistenti nel Museo Reale Borbonico”, che riportava le notizie 
_di una collezione settecentesca poi confluita nel MZN nel 1819, è 
citato: “un cuojo di una volpe marina”, che corrisponde probabil- 
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TABELLA 1 - “Notamento degli Animali che si conservano nel R. Museo Zoologico 
raccolti da Febbraio a Decembre 1812” 


Chondropterigii 

Panto Squalus canicula Linn. Corrisp. ai n. 3158, 3159, 3160 del Cat. RMZ_ 
i Cacciottiello Squalus catulus Linn. Corrisp. ai n. 3154, 3155 del Cat. RMZ 
|_Pesce Palombo | ——“Squalusgaleuslim.? = 
__Magnosa Squalus zigena (sic!) Linn. 
er a maae o) o ii ze‘ t‘‘‘«‘J‘‘WtZ«,.ÒÒ,Ò,Ò pa] 
Cee - a a 

| i ___Centrina_______._‘..._Corrisponde al n. 3173 del Cat. RMZ 


TABELLA 2 - Elenco dei reperti di Condritti (“Pesci cartilaginei”) riportati nel- 
Elenco Errichelli, 23-1-1861 


Specie Individui i Classific. orig. _ Note 
Scyllium canicula Cuv. | Tre i Ordine Selacini ; Corrisp. ai n. 3158, 3159, 3160 Cat. 
Scyllium catulus et stellaris Cuv., Tre (uno gittato perché Ordine Selacini | Corrisp. ai n. 3154, 3155 del Cat. RMZ 


____Spinax acanthias Cay. = | Uno. | Ordine Selacini | Corrisp. al n. 3168 del Cat. RMZ 
-Spinax niger (foetus?) Uno _ Ordine Selacini ; Corrisp. al n. 3170 del Cat. RMZ 


_ Centrina vulgaris Cuv. Dwe Ordine Selacini |. Corrisp. al n. 3173 del Cat. RMZ 


TABELLA 3 - Elenco dei reperti registrati nel Catalogo della Collezione Scolastica del 
RMZ 


Data Osservazione 


Patria Provenienza 


Specie 


Notidanus ? 


Asses eine sgusuacesecnenodasernsoasangussasabuorsystectgessnessussssDccces sereruceaFsbxseuabessseuuesesutsnsacessusenssoesusatacesceusss Gosestususcsceucrssscsnsubsassasensasssucanpiyecoeesoosedsonsnsassiaceresssnseenerseg 


. Lamna cornubica Linn, _ 


Teschio a secco 


es SECCO 
A secco ____. 
(Mco __ 


ova. A secco 
Teschio a secco 


Selacio 
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mente all’esemplare di Alopias vulpinus (Z427) ancora oggi conser- 


` 


vato. Tale reperto è sicuramente il più antico di tutta la collezione. 


Durante la direzione di Sangiovanni (1832-1849) il museo ha accre- 
sciuto la collezione ittiologica, ma non essendosi conservato il catalogo 
antico non è possibile risalire agli esempları di quel periodo, per cui 
tutti i reperti acquisiti tra il 1812 e il 1856 sono stati riportati sotto il 
nome generico di “collezione antica” (coll. antica RMZ) (cfr. tabb. 2 e 5). 


Antonio Nanula, a partire dal 1807, formò una ricca raccolta 
di anatomia comparata che comprendeva anche vari reperti di Con- 
dritti che conservò nel “Gabinetto di Notomia” presso l Ospedale 
di S. Francesco a Napoli. La collezione (cfr. tab. 4) fu da lui ceduta 


nel 1845 al Gabinetto di Anatomia Generale e Patologica, museo che 
diresse dal 1834 al 1846 (NANULA 1834). 


Stefano Delle Chiaje, professore di Anatomia Generale e Patolo- 
gica dell’ Università di Napoli e direttore del gabinetto omonimo dal 
1846 al 1860, raccolse anch'egli reperti ittiologici per il suo museo, 
ma non avendo mai pubblicato il catalogo del GAGP non è stato 
possibile risalire al luogo o alla data del rinvenimento di questi esem- 


TABELLA 4 - Elenco dei Condritti del museo dell’ Ospedale di S. Francesco, passati al 
GAGP e al GAC (NANULA 1834). 


N°. Descrizione del reperto 

334 Cuore dello squalo angelo (Squalus squatinus), nel quale si osserva la struttura interna del seno, del ventricolo, e 
.___ segnatamente le valyule semilunari nel principio dell’arteria brachiale, in alcol. aps 
353 Parti genitali della petite Roussette de’ Francesi (Squalus catulus), in un ovidutto del quale si osservano dei piccoli 
„feti in sito naturale, in alcol. _ 


354 Un feto estratto dalla preparazione anzidetta, in cui si osserva l’attacco del cordone unito alla propria vescica, alc. _ 


plari (PANCERI 1868, 1872, 1878). Le raccolte del GAGP confluirono 
dapprima nel 1861 nel GAC e nel 1950 nel MZN (Maro et al. 1995). 


In seguito all’unità d’Italia, il 23 gennaio 1861, Gaetano Erri- 
chelli, nuovo Rettore dell’ Università di Napoli, richiese un elenco 
di tutti gli esemplari esistenti nel MZN. In tale inventario (Elenco 
Errichelli) sono registrati 10 esemplari di Condritti (cfr. tab. 2). 


Achille Costa, direttore del MZN dal 1860 al 1898, ha arric- 
chito il museo con esemplari provenienti dai mari dell’Italia meri- 
dionale, allo scopo di formare una “collezione di fauna locale”, oltre 
che dal resto del Mediterraneo e dall'Oceano Indiano, costituendo 
il nucleo centrale della “collezione storica del RMZ” (Costa 1862, 
1867, 1869, 1871). Questa collezione sino al 1899 comprendeva 71 
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TABELLA 5 - Elenco dei reperti registrati nel Cat. RMZ. MUC = Numero corrispon- 
dente sull’Inventario MUC. Ind. = individui. 


Specie i Patria Ind. Provenienza iDatai Osserv. 
___ Seyllium stellare Bp. | Mediterraneo 1 | __— Acquisto —1‘1867.. Asecco 
___ Scyllium stellare Bp. Mediterraneo. 1 Pullus. Collezione antica oi i A n _ 
___Scyllium stellare Bp. -+ Mesitenanee Pullus. Collezione antica | | _ Ayseeceo 
| Seyllium canincula Linn. | Mediterraneo 1 Ac uisto 1867 A secco __. 
5 | Seyllium canincula Linn. | Mediterraneo | 1 | Aso 
_Scyllium c canincula Linn. Mediterraneo _&secco 
_Sceyllium c canincula Linn. A seeco 
__ Squalus glaucus I Linn. Mediterranei A secco 
___Lamna cornubica Linn. | G.di Napoli 1 [ea 1867) 
i. Lamna cornubica Linn. G.di Napoli 1 
: _Heptranchias c cinereus Gm. e “Napoli o] 
L sai vulgaris (minor) Bp. Mediterraneo | 
"S Mustelus i plebeius Bp. _ wer di Napoli Mi 
-i Spinax niger ___. Se Baltico nunc: 
|. Centrinas salviani i Risso | Mediterraneo | | : 
__Centrina s salviani Risso. A 
i Squatina angelus Dum. Mediterraneo 18 
i Squatina angelus Dum. | Mediterraneo | 19 
Squatina angelus Dum. 
Squatina angelus ] Dum. 
Acanthias Blainvillei Risso _ Napoli 
| Squalus glaucus Linn, Napoli | 
Testa di squalo 


Inalcol 


A secco. Acquisto | i865 (COSTA 1869) 


poe Collezione antica —_ | 1 Inalcol 
Collezione antica A SECO 
e Seen) E i i a In alcol iiaa 
| -Acquisto — D _A secco 

e. . | Mea 
_Asecco 
_Asecco 


A secco 


‘archarodon Rondeletii M. H| E a 
|. Teschio di Squatina | LI 
„~ Notidanus griseus Gm. d 

_...Notidanus griseus Gm. | 

„Alopias vulpes dl 
___Alopias vulpes {LL 
__Odontaspisfero | ce LL 
> Scyllium canincula esist. in mus. 
ee Squatina angelus e cl ca LEI - 1 1882 Gia esi t. in mus. 

__Cestracion Philippi A Teschio. Acquisto per dimostraz. 1882 Già esist. in mus. 
Notidanus ? ali Teschio. Acquisto per | 1882 | Passato in Coll. 
: ; dimostrazione. Già esist. in mus. | i Scol. al n. 856 
32355, Squalo ’—’’1’’ . L Teschio Acquisto per dimostraz. 1882 Già esist. in mus. 
32357 o Cute di squalo O m] _Un pezzo quadrato. Acquisto per ‘1882: Già esist. in mus. 
i : dimostrazione 
34696 565 | Selacherostrata Macrì | Golfodi 1 Acquisto 1884 P La sola testa 
(20773) O |= Salerno | i sem. | 
49245, Heptanchus sp. i Napoli — 1 Coll. Fauna Napoletana. Danni 10- IV- Acquisto buono n. 
(44966) di guerra 27-1-47 | 1903 | 590, £ 13. a secco 
49896 i Heterodontus galeatus G. | Africa Mer. Or. 1 Coll. Fauna Generale Giugno Dono Staz. Zool. 
. iTed. [Tanzania]. i 1914 | In alcol 
49897. _ Heterodontus philippi BI. Africa Mer. Or. 1 Coll. Fauna Generale Giugno Dono Staz. Zool. 
i i Ted. [Tanzania] i i 1914 In alcol 
i O O O I O 5 Bn 
(59682) i Scheletro di squalo mo Acquisto 195000£ see he~ Ds. 


Gia esist. in mus. 
2 Già esist, in mus. 


eschio. Acquisto per di mosto. i 


N°Cat. N° Inv. ; 


615 | 
616 
620% | 
633 
659 
663 
664 


A 670 
671 


849 


1060, cs — 


1336 


1396. en 


1434. 


Ti J 3 


Ea aa 
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TABELLA 6 - Elenco dei reperti di Condritti conservati nel GAC, discaricati. 


Specie 


1822” ______Odontaspis ferox Ag. _ 
819? Mustelus vulgaris M. H. 
813 jo Carcharias (Prionodon) sp. 
825 = H exanchus griseus Raf. 
816 i Galeus canis Rond. 
Squalus sp. 


Squalus sp 


838 | Squalus sp 


Di i lium canicula 
897 1 _ Centrina Salviani Ris. 


| Mustelus laevis M. H. | 


Mustelus vulgaris M. H 
Scyllium catulus Cuv. 


Heptanchus cinereus Raf. 


4 1891, i 


4 1900. 


2099, E 
2102 2621. Echinorhynus spinosus Bonap. 


_Heptanchus cinereus 


Zygaena malleus Ris. 
E — Acanthias (Sp. 
p Heptanchus c cinereus Raf. 


_ Acanthias Blainvillei Ris. 


Galeus canis Rond. 


| Squatina angelus Cuv. 
Acanthias vulgaris Ris. n 
Squatina angels | 


i | Ventiebre: speco aperto per | 
-| mostr. le lamelle vert. sup. 
‘ Preparati di vertebre, speco 


"Space. long. corpo vor. È 


i | Corpo vertebr. stacc. colle il 


Raja Schulizi _——_—\___l 
_ Raja Schultzi 


Corno uterino con uova non ` 


Feto c col $ sacco ia alc. 


Ore. femminili in alc. 1865 


Heptanchus cinereus —’ : 
i ~ Tubo digerente completo 


—— adi... 


Scymnus lichia 


8. Heptanchus cinereus —|L 
a Zygaena malleus Ris. 
1903 1348 


E F eto col sacco vitulino i in alc. 


_Acanthias Blainvillei Ris. 


_Heptanchus c cinereus Raf. “usia p en 
en _ Cuore ‘spaccato i in alc. bi 


Reperto iDatai Collezione Osservazioni 
__Cranio 1863. Costan.270 Plagiostomi 
Com, | „Costan. 273. Plagiostomi_ 
~ Cranio_ _Costan.272 Scar. 1885? 
n Mascelle (verdesca) E i Di 
Scheletro i Paraat i 
1863) De Sanctis | Scar. 1885 | 
Prima : Plagiostomi . 
i a 


“Prima T mF, 
i 1860 © i 

i Prima : 
: 1860 i 


d Op. udito | ao 
Cinto pelvico [vertebre] | 


Ziù vs Sus ein 


~ Preparati a. 


Pigeon 


oe = Se 
1860 i : 


oo intatto aes reerenr serene: 


| Prima. | Plagiostomi | 


| Prima | | Plagiostomi 
Ro i | CO 
Preparati di vertebre | EH i Plagiostomi | 

_Uovoimale. T3 _—’1 | Scaricato 3 


7 _Uovai In ale. econ 
— Uova ed embrioni med: 
Porzione di cute 18 
Intestino spirale 


aa E 
ee 


Panceri MD 
(ancora sviluppate in ale. OO 000 
| Feto nell’utero con 1 uovo 11863. Panceri i 15 
Sn: |... au 
Embrione con branchie (1864 i iScaric. 1899 3 
De Sanetis 5 
Glandole degli org. 
_copulatorid, in alc. _ 
cove, Occhi, in ale. 
“Cuore per le valvole e per gli 1867 i 
‘archi dell’arteria branchiale _ pu = 
fc = 


“DeSantis ______5 
_DeSanctis | 4 
| Plagiostomi | 10. 

Lucarelli i i 10 


Feti col sacco vitulino i in alc. 
ne Cervello i in alc. n 
a Org. maschili i LL alc. me. de 
‘ Serbatoi spermatici (deferenti 1868 i 

| porz. inf. con sepimenti trasv. . : 

_ Membr.)alc. 
Maselle 


T e — 
_DeSanctis 42. 
De Sanctis 


1868 Plagiostomi 3 
1868, 


Lucarelli AS, 
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TABELLA 6 (segue) - Elenco dei reperti di Condritti conservati nel GAC, discaricati. 


Collezione Osservazioni. 
a amets j aad 


Specie i Reperto 
i Echinorhynus spinosus Bonap. i —Occhiinale. — ‘186% 
__Exanchus griseus Raf. = (inevoluto) 1 maturo, val si... 
n Centrina Salviani Risso ____! Tubo digerente ‘completo 1868 lagiostomi 
498. Pristiurus melanostomus Bonap. Uova in ale. _—’—’‘1868._—’—’ Scaric. 1917 
4 Centr rophorus granulosus Müll. H. _Cervello in ale. t 68 Lucarelli Scaric. TOO 
Alopias vulpes Bonap. Cuore e bulbo isolato di un | 1869 : 25 

i Altes individuo im abe | 

„De Sanctis | 
_________Plagiostomi, 
De Sanctis __Scaric. 1899. 
De Sanctis _ i 


__ Alopias vulpes Bonap. __‘ ‘’Occhiinaleo 1869 

_ Heptanchus c cinereus Raf. a ia Mascelle QI 
__Heptanchus cinereus Raf. ri no Occhi i in alc. aa 
Pristiurus melanostomus Bonap ‘ervello (e mid. ‘spin. J alc. 1s | 
_ Spinax niger Clog. = Mascelle ’—‘1869)— Plagiostomi 
_Spinax niger Clog. _ pe Cervello i in alc. e ea | 
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TABELLA 6 (segue) - Elenco dei reperti di Condritti conservati nel GAC, discaricati. 


N°Cat. N° Inv. Specie Reperto Data Collezione Osservazioni £ 


8564. Squalus O Mascella | 23-XI- | i 10 


— {8583 a Heptanchus cinereus Cranio e schel. viscer., form. A i : 30 


8585 Siquatina angelus  Scheletro viscerale e cuore AE AS 


esemplari di Condritti (cfr. tab. 5). Oggi, in seguito alle vicissitudini 
belliche che hanno sconvolto il museo, della raccolta sono rimasti 
solo una ventina di reperti. 


Panceri, direttore del GAC dal 1860 al 1878, creò ex novo le col- 
lezioni di questo museo raccogliendo anche le collezioni di Nanula, 
Delle Chiaje e O. G. Costa (cfr. tabb. 4 e 6). Tra il 1873 e il 1874 
Panceri organizzò con Francesco Gasco, suo primo assistente, con 
Achille Costa del MZN e con Emilio Cornalia del Museo di Storia 
Naturale di Milano una spedizione scientifica in Egitto durante la 
quale raccolse numerosi reperti di Condritti provenienti dal Mar 
Rosso (Gasco 1876a, 1876b). In totale Panceri ha raccolto per il 
suo museo una collezione di 194 reperti di Condritti mediterranei 
e non. Di questi ne rimangono oggi 83. La collezione Panceri del 
GAC rappresenta dunque il nucleo principale dell’attuale collezione 


di Condritti del MZN. 


Dopo Panceri furono acquisiti per il GAC altri 39 reperti in 
gran parte sotto la direzione di Antonio Della Valle (1897-1925), 19 
dei quali sono ancora oggi presenti. 


Durante la direzione Monticelli del MZN (1900-1928) furono 
acquisiti sino al 1922 27 esemplari di Condritti, 18 dei quali erano 
stati acquistati per allestire una collezione didattica per gli studenti 
del corso di zoologia (cfr. tabb. 3 e 5). Di questi rimane oggi un 
solo reperto. 


Nel dopoguerra, ed in particolare nel 1950, tutte le raccolte del GAC 
confluirono nel MZN rimpinguandone così le disastrate collezioni. 


Recentemente gli AA. hanno incrementato la collezione ittiolo- 
gica con esemplari provenienti da scarto di reti da pesca nel tratto 


di mare al largo di Anzio (RM). 
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MATERIALI E METODI 


Per recuperare informazioni sulle collezioni appartenute alle 
varie istituzioni museali confluite nel Museo Zoologico, essendo 
andati perduti i cataloghi antichi, è stato necessario realizzare un’in- 
dagine storica basata su un dettagliato ed approfondito lavoro di 
archivio. Sono stati infatti consultati numerosi elenchi e documenti 
inediti, conservati presso varie biblioteche e istituzioni napoletane 
e italiane, oltre alle fonti bibliografiche, al fine di recuperare anche 
diverse informazioni relative agli esemplari scaricati. Fondamentali 
notizie sui reperti conservati sono state inoltre desunte da un accu- 
rato esame critico dei cartellini originali, di differente tipologia. 


Per comodità sono stati indicati con sigle i seguenti musei scien- 
tifici napoletani: Museo Zoologico (MZN), Gabinetto di Anatomia 
Comparata (GAC), Gabinetto di Anatomia Generale e Patologica 
(GAGP); pure con sigle sono stati citati i seguenti elenchi: Elenco 
del Museo Zoologico richiesto dal Rettore Gaetano Errichelli del 
1861 (Elenco Errichelli), Catalogo del Regio Museo Zoologico di 
Napoli del 1845-1922 (Cat. RMZ), Catalogo del Museo Zoologico 
del 1984-2000 (Cat. MZN), Inventario di Mobili, Utensili, Cristalli 
ecc... del Real Museo Zoologico (Inv. MUC); Catalogo degli Ani- 
mali della Collezione Scolastica, compresi i preparati microscopici 
del R. Museo Zoologico (Cat. Coll. Scol.), Catalogo del GAC (Cat. 
GAC) ed Inventario del GAC (Inv. GAC). 


La revisione della determinazione dei reperti e della nomencla- 
tura delle specie si è basata su: TORTONESE (1956), Compagno (1984a, 
1984b), NOTARBARTOLO DI SCIARA & BIANCHI (1998) e sui siti web: 
www.calacademy.org/research/ichthyology/catalog/fishcatsearch.html 
e www.fishbase.org. Il controllo della determinazione non è risul- 
tata ovviamente possibile sui preparati anatomici: si è riportato in tal 
caso il nome della specie citato sui cartellini. Per ciascuna specie si è 
infine provveduto ad effettuare una rassegna storica della nomencla- 
tura obsoleta con la quale i reperti erano originariamente catalogati. 


Per il catalogo aggiornato sono stati utilizzati i criteri seguiti in 
Maro & PICARIELLO (2000) e Maro et al. (2001). Le informazioni rela- 
tive agli esemplari presenti oggi nel MZN sono state riportate secondo 
il seguente schema: classificazione sistematica organizzata gerarchi- 
camente sino al nome specifico; numero del Cat. MZN con la “2” 
iniziale; numero dell’Inv. MZN tra parentesi tonde; tipo di reperto 
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(alc.=conservato in alcol; app.=apparato; es. tass.=esemplare in pelle 
tassidermizzato; form.=conservato in formalina; sec.=conservato a 
secco; d =maschio;: 9 =femmina; juv.=giovane); area di provenienza 
(mare, toponimo, nazione) e data di raccolta o di acquisizione. Sono 
stati inoltre riportati: numero del Cat. RMZ sottolineato; numero 
di inventario amministrativo del Cat. RMZ tra parentesi tonde e in 
corsivo; numero del Cat. GAC tra parentesi quadre; numero dell’ Inv. 
GAC in corsivo; la collezione di origine (Coll. antica RMZ = reperti 
del RMZ raccolti dal 1812 al 1856; coll. RMZ = reperti del RMZ 
raccolti dal 1860 al 1922; coll. GAGP = reperti del GAGP raccolti 
dal 1845 al 1860, confluiti nel 1860 al GAC; coll. Costa = collezione 
osteologica di Oronzio Gabriele Costa ceduta nel 1863 al GAC; coll. 
GAC = reperti del GAC raccolti dal 1860 al 1924 passati nel 1950 al 
MZN; coll. MZN = collezione del MZN dal 1950 ad oggi); prezzo 
antico di acquisto o di montaggio. Vengono riportate, infine, le note 
storiche, le osservazioni (cart.=cartellino, dic.=dicitura) e le fonti 
bibliografiche. Le incertezze sono indicate con “?”. 


CATALOGO SISTEMATICO DEI CONDRITTI 


Classe CHONDRICHTHYES 
Sottoclasse ELASMOBRANCHII 
Superordine HEXANCHOIDEA 
Ordine HEXANCHIFORMES 
Famiglia HEXANCHIDAE 


Hexanchus griseus (Bonaterre, 1788) 


Z423 (421) Es. tass. (200 cm); Napoli (Italia), 1868; 3171; coll. 
RMZ. Il Cat. RMZ riportava: “Notidanus griseus Raf., acqui- 
sto”. Lo stesso es. figurava sull’Inv. MUC al n° 365. 

Z6588 (556) Es. tass.; maggio 2000. Cicala prep. 

‘ Z438 (436) Cranio (35 cm); 1882; 32339 (0 32340-54?); coll. RMZ. 
Il cart. riporta: “Notidanus griseus”. 

Z1111 Cranio, cervello e occhio, form.; 1900-1905; 6472; coll. GAC. 
ou) ae 
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Z1112 Cervello e nervi cranici, form.; 1863; [1123]; 7808; coll. De 
Sanctis, CAC. 2066 


Z1487 Organo copulatore sinistro, sec.; 1863; [1045]; 1625; coll. 
Panceri, GAC. 2 £. 


Z6589 Cuore, alc.; 1900-05; 6470; coll. GAC. 40£. 


Z6590 Tubo digerente con valvola spirale esposta, sec.; 1900-05; 
6471; coll. GAC. 40 £. 


Z6591 Occhio in sez., alc.; aprile 1902; coll. MZN. 


Heptranchias perlo (Bonnaterre, 1788) 


Z824 Es. tass. 2 (108 cm); Napoli (Italia), 1869 o 1903; 3166 o 
49245; coll. RMZ. 

Z754 Mascelle (10 cm); 1867; [1899]; 826; coll. GAC. Il Cat. GAC 
riportava: “Heptanchus cinereus Raf., Plagiostomi, 8 £”. 

Z1354 Encefalo in situ, form.; 1900-05; 6474; coll. GAC. Il Cat. 
GAC riportava: “Heptanchus cinereus, 15 £”. 

Z1409 Milza multiloba e tubo digerente (stomaco e intestino), form.; 
1367; [1926]; 1403; coll. De Sanctis, GAC. Il Cat. GAC ripor- 
tava: “Heptanchus cinereus Raf., TOM 

Z1488 Intestino con valvola spirale esposta, sec.; 1865; [1389]; 1195; 
coll. GAC. Il Cat. GAC riportava: “Heptanchus cinereus Raf., 3 £”. 

Z6592 Stomaco e intestino con valvola spirale esposta, alc.; 2-X- 
1917; 8436; coll. GAC. Il cartellino riportava: “ottobre 1917”. 
L’ Inv. GAC riportava: “Heptanchus cinereus , 20 £”. 

Z0593.2 embrioni con sacco vitellino, alc.; 1868?; [20142]: 3502? 
coll. GAC. Forse corrispondono agli .es..del Cat. GAC: “Hep- 


tanchus cinereus Raf., feti col sacco: vitulino, alc., 5 £”. 


Superordine HETERODONTOIDEA 
Ordine HETERODONTIFORMES 
Famiglia HETERODONTIDAE 


Heterodontus ctr. japonicus (Maclay & Maclay, 1884) 
Z758 Mandibola; 1870; [2490]; 2557; coll. GAC. Il Cat. GAC ripor- 


tava: “Cestracion philippi Cuv., mascelle — Plagiostomi, 15 £”. 
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Superordine SQUALOIDEA 
Ordine SQUALIFORMES 
Famiglia OXYNOTIDAE 


Oxynotus centrina (L., 1758) 


Z425 (423) Es. tass. 2 (70 cm); Mediterraneo, 1812; 3172; coll. 
antica RMZ. Il Cat. RMZ riportava: “Centrina salviani Risso”. 
Questo es. potrebbe corrispondere a quello riportato come “Cen- 
trina” sul Notamento del 1812 e a uno dei due “Centrina vulga- 
ris Cuv.” riportati nell’Elenco Errichelli. Lo stesso era riportato 


sull Tay MUC al n° 70. 


Z510 (480) Scheletro d con pinne (50 cm ca.); prima del 1860; 
[640];. 828; coll. GAGP, GAC. Il Cat. GAC riportava: “C. sal- 
viani Ris. — Plagiostomi, 20 £”. 

Z7Vi21 Capo con cervellovesposto, form.; 1869; [2162)3563; coll. 
De Sanctis, GAC. Il Cat. GAC riportava: “C. salviani Ris. — 8 
o. 

Z26594 Es. juv., alc.; coll. GAC. 


Famiglia SQUALIDAE 


Centrophorus granulosus (Schneider, 1801) 

A05 (/77) ES. tassy: 16-17 migha al largo di Anzio (RM, Italia), 
SE Or at 471°, 25 F14 lome. 12°,10/12°,25), rotta: 180°- 
140° Est; prof. 600-630 m, P. Psomadakis don., V. Cicala prep. 

Z760 Mascelle (8 cm); 1868; [2164]; 2556; coll. GAC. 2 £. 

Z6596 Cranio e branchie, alc.; coll. GAC. 


Z6610 (825) Cranio; Anzio (RM, Italia), 5-XI-2001. Appartiene 
alles. Z6595. 


Dalatias licha (Bonnaterre, 1788) 
Z806 Embrione con tuorlo, form.; dicembre 1917; 8426, coll. GAC. 


Reca carte: “Scymnus.licha’ . 
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Z826 Es. tass. 2 (104 cm); Napoli?, 1876?; coll. RMZ. Reca cart.: 
“Scymnorhinus licha”. Potrebbe corrispondere all’es. ripor- 
tato sull’Inv. MUC al n. 540 come: “Scymnorhynus lichia (sic!) 
Bp.”. 

Z827 Es. tass. 6 (85 cm); Nizza (Francia), 1876; 22120; coll. RMZ. 
Reca cart.: “Scymnorhinus licha (Bonn.)”. L’? Inv. MUC lo ripor- 
tava al n° 542 come: “Scymnorhynus lichia (sic!) Bp.” 

4515 (485) Cranio (12 em); 1863; (644); 829: coll. O G. Costa, 
GAC, Il Cat. GAC riportava: “Scymnus lichia (sie!), Costa n. 
271, 2 £”. Il cart: del 1956 riporta: “Sepmnorimes (sic!) Hha”. 

Z1359 Cervello, form.; 1867; [1890]; 1810; coll. De Safictis, GAC. I 
Cat. GAC riportava: “Seymmnus liehia (sic!), 5 p”. 

Z1412 Tubo digerente e milza, form.; 1867; [1928]; 1405; coll. De 
Sanctis, GAC. Il Cat. GAC riportava: “Scymus lichia (sic!) Ag., 
SUI 

Z1639 App. urogenitale 6, form.; 1867; [1927]; 1627; coll. De San- 
ctis, GAC. Il Cat. GAC riportava: “Seymuseliehtansic!)» Ag., 5 
de”. 

Z6597 Es. £ juv., alc., 16-17 miglia dalla costa di Anzio (RM, Italia), 
5-XI-2001. Prof. 600 m. P. Psomadakis leg. e don. 

Z6598 Mascelle ®, alc., Anzio (RM, Italia), 26-XI-2001. Prof. 600 
m, Peso: 5;6 kg, P Psomadalas den 


Z6599 (778) Es. tass. 9; 16-17 miglia al largo di Anzio (RM, Italia), 
5-XI-2001. (lat. 41°, 25 / 44°,14 long. 12°, 107 '12%25), Totta: 
180°-140° verso Levante; prof. 600-630 m, durata cala: 6 h; P 
Psomadakis leg. e don., Cicala prep. 

Z6600 (826) Cranio; Anzio (RM, Italia), 5-XI-2001. Appartiene 
all’es. Z6599. 


Z6601 Embrione, alc.; coll, MZN. Reca cartellino: “Scymnus 
lickwa?”’ . 


Etmopterus spinax (L., 1758) 


26561 Es., alc., 16-17 miglia al largo di Anzio (RM, Italia), 5-XI- 
2001. (lat. 41°, 25 / 41°,14 long. 12°,10 / 12°, 25), rotta: 180°-140° 
verso Levante; prof. 600-630 m, durata cala: 6 h; P. Psomadakis 
leg. e don. Es. molto danneggiato. 
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Z6602 “Es, 9 ;alc., AnzioNRM italia), 73V-2002. Prof. 200 m. P. 


Psomadakis don. 


26631 Es. juv., alc., Anzio (RM, Italia), 5-XI-2001. Prof. 600 m; P. 


Psomadakis don. 


Squalus acanthias L., 1758 
Z6603 Es. tass. 2, Mediterraneo, 1867; 3167; coll. RMZ. Il Cat. 


RMZ riportava: “Acanthias vulgaris Bp., acquisto”. Lo stesso 
reperto è poi riportato sull’Inv. MUC al n° 77. 


Z6604 Scheletro, alc.; coll. GAC?. Un cart. MZN riporta: “Acan- 


thias vulgaris”. 


Squalus blainvillei (Risso, 1826) 


Z430 (428) Es. tass. 2 (50 cm); Nizza (Francia), 1876; 22119; coll. 
RMZ. Il Cat. RMZ riportava: “Acanthias Blainvillei Risso”. Lo 
Stesso reperto era riportato sull’ Inv. MUC al n° 541. 


Squalus sp. 


Z761 Mascelle (8 cm); 1868; [2163]; 2554; coll. GAC. Il Cat. GAC 
riportava: “Spinax niger Cloq. Plagiostomi, 1 £”. 


Z759 Colonna vertebrale, in sez. (8 cm); prima del 1860; [675]; 
836; coll. GAGP, GAC. 


Z6605 Colonna vertebrale, parte; prima del 1860; coll. GAC. 
Potrebbe corrispondere a uno degli es. del Cat. GAC registrati 
dal n. 672 al n. 678 (Inv. n. 833-839) come “Squalus sp.”. 


Z6662 Colonna vertebrale, parte; prima del 1860; coll. GAC. Forse 
corrisponde a uno degli es. del Cat. GAC registrati dal n. 672 al 
n. 678 (Inv. n. 833-839) come “Squalus sp.”. Cat. MZ n. 240. 


Famiglia ECHINORHINIDAE 


| Echinorhinus brucus (Bonnaterre, 1788) 


Zol S (#88) Mascelle (7x16 cm); 1871; [2738]; 2553; coll. GAC. Il 
Cat. GAC riportava: “Echinorhynus (sic!) spinosus Bonap., Pla- 
giostomi, 5 £” 
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Z1122 Cervello, form.; 1870; [2374]; 3566; coll. De Sanctis, GAC. 
Tl*Cat.GAC sipertava SE sprymsus 1000. 

Z6629 Cuore, sec.; 1868?; [2102?]; 2621?; coll. Lucarelli?, GAC. Il 
Cat. GAC riportava: “E. spinosus Bonap. — Cuore spaccato in 
alc., 15%”. Un cart. tipertamm. 195 


Ordine SQUATINIFORMES 
Famiglia SQUATINIDAE 


Squatina squatina (L., 1758) 


Z506 (476) Scheletro con pinne; 1867; [1860]; 837; coll. Panceri, 
GAC. Il Cat. GAC riportava: “S. angelus Cuv., Plagiostomi, 45 
Ti 

Z507 (477) Scheletro con pinne (85 cm); 1875; [3673]; 4444; coll. 
GAC. Il Cata GACiportava: S. aggeiis Cuyv., 20 0. 

Z6606 Cranio. Reca cart. MZ: “S. angelus n. 238”. L’es. potrebbe 
corrispondere al n. 32349 del Cat. RMZ o al n. 615 dal Cat. 
GAC. pero | 

Z6607 2 es. juv., alc., Napoli?, 1870?; 8175; coll. IRNIZ. Rovnebberno 
corrispondere al n. 415 del Cat. RMZ che riportava: “S. angelus 
Dum., 2 ind. pullus in alcol. Acquisto”. 

71123 Cervello, form.; 1864; [1214]; 1817; coll. Panceri, GAC. Il 
Cat. GAC riportava: “S. angelus — Cervello e udito, 20 £”. 
Z1246 Cuore, branchie e aorta iniettati, form.; 1862; [1172]; 1347; 
coll. Richiardi, GAC. Il Cat. GAC riporta: “S. vulgaris (angelus) 

Cus i 3 

Z1247- Cuore iniettato, ‘sec.;:1864; [897]; 1345; coll. Lucarelli, GAC. 
Il. Cat. GAC. riportava: “S. angeln Cuy, 5 £”. 

Z1248 Cuore e valvole, sec.; 1867; [1864]; 1346; coll. Lucarelli, 
GAC. Il Cat. GAC riportava: “S. -angelus Cuv., 10 p”. 

Z1413 Tubo digerente e milza, form.; 1864; [1293]; 1406; coll. GAC. 
[1 Cat. GAC-riportava:%S. angelus Cuv., 5 £”. 

Z1640 App. urogenitale 6, form.; 1864; [1220]; 1628; coll. Pinto, 
GAC. Il Cat. GAC riportava: “S. vulgaris (angelus) Cuv., 5 


p 


470 N. MAIO, P N. PSOMADAKIS & M. VACCHI 


Superordine GALEOIDEA 
Ordine CARCHARHINIFORMES 
Famiglia SPHYRNIDAE 


Sphyrna zygaena (L., 1758) 


Z424 (422) Es. tass. 2 (140 cm); Golfo di Napoli, 1866; 3175; coll. 
RMZ. (Costa 1871). Lo stesso reperto è poi riportato sull’Inv. 
NIC aln- 7T. 

Z517 (487) Mascelle (12x18 cm); 1868; [2124]; 2548; coll. GAC. Il 
Cat. GAC riportava: “Zigaena malleus Val., Plagiostomi 5 £”. 

Z805 Es., form.; Napoli (Italia), 1914; 49849; (46592); coll. Fauna 
Napoletana, RMZ. Il Cat. RMZ riportava erroneamente: 
“Zygaena malleus”. L°Inv. RMZ riportava: “buono n. 803, 26- 
5-1916, £25. Danni di guerra 27-1-1947”. Un cartellino riporta 
“Raccoglitore: Staz. Zool., Napoli”. 

Z41118 Cervello, juv: form.; 8437; coll. GAC. 

ZIO iero cervello emeryi cranici, form,; 1862; [11327]; 1507. 
coll. Panceri, GAC. Il Cat. GAC riportava: “Zigaena malleus 
(Sphyrna zygaena), 5 £”. 

Z1358 Capo con cervello e nervi cranici esposti, form.; 1863; [1134]; 
1805; coll. Panceri, GAC. Il Cat. GAC riportava: “Zigaena mal- 
leus (Sphyrna zygaena), 25 £”. 


Sphyrna cfr. lewini (Griffith & Smith,1834) 


Z21119 Embrione con cervello, nervi cranici e midollo spinale espo- 
sto, form.; 1867; [19107]; 1806; coll. De Sanctis, GAC. Il Cat. 
GAC riportava: “Zigaena malleus Ris., 30 £”. 

Z1208 Capo con cavità olfattorie esposte, form.; 1868; [2132?]; 1849; 
coll. De Sanctis, GAC. Il Cat. GAC riportava: “Zigaena malleus 
Val., cervello (sez. trasv.) cavità olfattorie?, 15 £”. 

Z1490 Tubo digerente, sec.; 1867; [1906]; 1193; coll. GAC. Il Cat. 

GAC riportava: “Zigaena malleus Ris., 10 £”. 
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Famiglia CARCHARHINIDAE 


Prionace glauca (L., 1758) 


Z436 (434) Cranio (28 cm); 1914?; Reca cart. 1956 con dicitura 
“Carcharias glaucus L.”. Potrebbe corrispondere al n° 855 del 
Cat. Coll. Scol. che riportava: “Carcharias sp., teschio”. 

Z513 (483) Mascellle, juv. (10 cin): 18563 16607) 2. coll GAC 
Cat. GAC riportava: “Carcharias glaucus Cuv., Plagiostomi, 5 £”. 

Z519 (489) Mascelle, juv. (8x15 cm); 1863; [660]; 814; coll. GAC. Il 
Cat. GAC riportava: “Carcharias glaucus Cuv., Plagiostomi, 5 £”. 

Z1116 Sist. nervoso, form.; 8360; coll. GAC. Reca cart.: “Carcharias 
glaucus”. 

Z1357 Cervello, form.; 8359; coll. GAC. Reca cart.: “Carcharias 


glaucus”. 


Carcharhinus brevipinna (Müller & Henle, 1839) 


Z429 (427) Es. tass. 2 (70 cm); Golfo di Napoli?, 1865?; 3169?; coll. 
RMZ. (Costa 1869). Il cart. erroneamente riportava “Mustelus 
mustelus”. Potrebbe corrispondere al n° 82 dell’Inv. MUC che 
riportava: “Mustelus plebeius Bp., 1 ind. a secco”. 


Famiglia TRIAKIDAE 


Galeorhinus galeus (L., 1758) 


Z426 (424) Es. tass. 6 (130 cm); Mediterraneo, 1868; 3163; coll. 
RMZ. Il Cat. RMZ riportava erroneamente: “Squalus glaucus 
Linn., acquisto”. Il cart. del 1956 riportava erroneamente “Car- 
charias glaucus L.”. Lo stesso reperto era poi riportato sull’ Inv. 
Mil) Cuan’ 332. 

Z6608 Scheletro; prima del 1860?; [6647]; 8762; coll. GAGP, GAC. 
Un cart. riporta ernongamente: “M. mustelus.n..210”. Il Cat. 
GAC riportava: “Galeus canis Rond., Plagiostomi, 3 £”. 

41117 Cervello, form.; 1869; [2195]; 3562; coll. De Sanctis, GAC. Il 
Cat. GAC riportava: “Galeus canis Bonap., 10 £>. 
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Mustelus mustelus (L., 1758) 


Z428 (426) Es. tass. (75 cm); 15876?; coll. RMZ. Reca cart. RMZ 
con dic.: “M. vulgaris”. Potrebbe corrispondere al n° 479 del- 
Inv. MUC che riportava: “Acanthias Blainvillet (A. vulgaris 
cancellato) -Risso, 1 ind. a secco - Napoli, 1873”. 

Z755 Mascelle (13 cm); prima -del 1860; [669]; 818; coll. GAGP, 
GAC. Il Cat. GAC riportava: “M. vulgaris M. H., Plagiostomi, 
Dot. 

Z756 Mascelle (9 cm); 1863 (1872-80?); [620?]; 4195; coll. O. G. 
Costa?, GAC. Nel Cat. GAC era riportato al n. 620: “M. vulga- 
yisewh. H. Costa n: 272, cranio. Scar. 18857”. 

Z757 Mascelle (7 cm); prima del 1860; [668]; 817; coll. GAGP 
GAC. Il Cat. GAC riportava come: “M. vulgaris M. H., Pla- 
giostomi; 2.2. 

Z804a-b 2 embrioni, form.; 8432; coll. GAC. Reca cart: GAC con 
dic.: “Wi. laevis”. 

41355 Cervello e organo dell'udito, form.; 1863; [187]; 1959; coll. 
De Sanctis, GAC. Il Cat. GAC riportava: “M. laevis, 5 £”. 
Z1356 Cervello, bulbi nasali e organo dell’udito, form.; 1863; [1131]; 

1804; coll. Panceri, GAC. Reca cart. con dic.: “M. laevis, 5 £”. 

Z1596 Ovidotto con embrione, form.; 8430; coll. GAC. Reca cart. 
con dic. “M. laevis”. 

Z1369 Capo, form.; 8585; coll. GAC. Reca cart. con dic. errata: 
“Squatina angelus”. 

Z6609 Embrione con placenta, alc.; 1862?; [1053?]; 17072; coll. Pan- 
ceri, GAC. Il Cat. GAC riportava: “M. laevis M. H., feto ade- 


rente all’utero per la placenta vitulina in-alc.,-15 £”. 


Famiglia SCYLIORHINIDAE 


Scyliorhinus canicula (L., 1758) 
| Z6611 (117) Es. tass.; Golfo di Pozzuoli (NA, Italia), luglio 1997. 


Comprato al mercato ittico di Pozzuoli. Cicala prep. 


Lovo (Veo) Cramo (7cm Sem); coll. GAC Reca cart. con dic: ” Scil- 


lium canicula”. 
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Z1595eEmbrione, form. coll GAC  Recatcart: con dic. “Sepllium 


cameula”. 
Z6612 Es. juv., alc. 
Z6613:Es. jüv:; alc I cart MZN:riporta:il:nv 287. 
Z6614 Es., alc., Anzio (RM, Italia), 7-V-2002. Prof. 200 m. P. Pso- 


madakis leg. e don. 


Z66135°2 ovidotti}ale.; 1873; [3222 4002; coll iiticarelli "Ge il 
Cat. GAC riportava: “Scyllaum catulus Mull. H., ? £”. 


Z6616 Es. 2 con ovidotti esposti, alc. Reca cart. con dic. “Scyllium 
canicula”. 


Z6617 Es. d con reni e testicoli esposti, alc. Reca cart. con dic. 
“Scyllium canicula”. 


Z6618 Es. d con tubo digerente esposti, alc. Reca cart. con dic. 
“Scyllium canicula”. 


246619 2 es. juv., alc. 


Scyliorhinus stellaris (L., 1758) 


Z433 (431) Es. tass. (65 cm); Mediterraneo, 1867; 3157; coll. RMZ. 
L’ Inv. MUC lo riportava al n° 81 come: “Scylinim canicula L.”. 


441115 Cervello, form.; 8434; coll. GAC. Reca cant. con die Soy- 


lium catulus”. 


Z26620 Ovario e ovidotto con 2 uova, alc. 
Z26621 Es. juv., form. Dono Staz. Zool. NA. 
Z6622a-) 10 giovani, form. Dono Staz. Zool. NA. 


46623 Embrione con tuorlo, form.; 1862-64. Es. della Staz. Zool. 
NA donato da V. Botte. 


Z6624 Guscio uovo, form.; 1862-64. Es. studiati da V. Botte alla 
Staz. Zool. NA. 


Z6658 Es. ®, alc., Anzio (RM, Italia), 18-IV-2002, in reti da posta, 


posidonieto. P. Psomadakis don. 


Galeus melastomus Rafinesque, 1810 


Z6560 Es. d, alc., 2-3 miglia al largo di Anzio (RM, Italia), 5-XI- 
2002 aree 25.) 4108 longe. 12733 / 42,29), rotta: 2007- 
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315° verso Ovest; prof. 20-30m, durata cala: 3,5h; P. Psomadakis 
leg. e don. 


Z6630 Es. juv., alc., Anzio (RM, Italia), 5-XI-2001. Prof. 600 m; P. 


Psomadakis don. 


Scyliorhinidae gen. sp. 
Z6625 2 uova, form. 


Ordine LAMNIFORMES 
Famiglia ALOPIIDAE 


Alopias superciliosus (Löwe, 1839) 


Z435 (433) Cranio £ (30x22cm); 1882; 32343 o 32344; coll. RMZ. 
Il Cat. RMZ riportava: “A. vulpes, acquisto, già esistente nel 
museo”; il cart. 1956 riporta: “A. vulpes Gm.”. 


Alopias vulpinus (Bonnaterre,1788) 


Z427 (425) Es. tass. 2 juv. (140 cm); Mediterraneo, fine ‘700; 3161; 
coll. antica RMZ. Il “Notamento degli oggetti di Zoologia esi- 
stenti nel Museo Reale Borbonico” del 1819 riportava: “Un 
cuojo di una volpe marina”. L’Elenco Errichelli riportava: “Car- 
chanias vulpes Cuv., Ordine Selacini”. L’Inv. MUC (n. 83) e il 
cart. 1956 lo riportavano come: “A. vulpes Gm.”. 

4322 (10 Schelcetro con pinne (160 cm); 1369; [2225]; 2130; coll. 
GAC. Il Cat. GAC riportava: “A. vulpes Gm., Plagiostomi, 35 £”. 

46626 Mascelle; Adriatico, 1987. Es. donato dal Museo di Pescara; 
Cicala prep. 

Z1489 Rete mirabile dello stomaco iniettata a secco; 1873; [3105]; 
05%; coll, Eucarelli, GAC. Il Cat. GAC riportava: “A. vulpes 


L. Rete mirabile dello stomaco iniettato in alc., 25 £”. 


` Z6541 Modello in resina; Salone maggiore. Cicala prep. 


Z6627 Capo con encefalo esposto, alc.; 1869; [2206]; 3560; coll. De 
Sanctis, GAC, Il Cat. GAC riportava: “A. vulpes — 20 £”. 


Z6628 Vertebra di un es. di 4 m. Dono V. Botte. V. Cicala prep. 
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Famiglia ODONTASPIDIDAE 


Odontaspis ferox (Risso, 1810) 


Z434 (432) Cranio (40 cm X 25 cm); 1303 o™ig82. Potrebbe cor- 
rispondere all’es. n. 32345 del Cat RMZ o al n. 616»del Cat. 
GAC (Inv GAC n822 collen 273) 


Famiglia LAMNIDAE 


Isurus oxyrinchus Rafinesque, 1809 


Z825 Es. tass. d juv. (98 cm); Golfo di Napoli?, 1864-65?; 3164 o 
3165?. L’es. potrebbe essere stato erroneamente catalogato come 
Lamna cornubica sul Cat. RMZ. 


Z442 (437) Es. tass. d juv. (70 cm); Golfo di Napoli?, 1864-65?; 
3164 o 3165?; coll. RMZ. L’es. potrebbe essere stato erronea- 
mente catalogato come Lamna cornubica sul Cat. RMZ. 


Z437 (435) Cranio (42 x 25 cm); Napoli?, 1882?; 32341?; coll. RMZ. 
L’es. potrebbe essere stato erroneamente catalogato come Lamna 
cornubica sul Cat. RMZ; lo stesso potrebbe poi essere stato inse- 
rito nel 1914 nella Coll. Scolastica col n. 857. Restaurato nel 
1997 «da M."Pureo: 

Z511a (481) Mascella inf. (24 X 14 cm); prima del 1860; [666]; 820; 
coll. GAGP, GAC. Il Cat. GAC riportava erroneamente: “Lamna 
carnubica Cuv., Plagiostomi; 10 £”. Il cart. 1956 riporta: sumus 
cornubicus (Gm)”. 


Z511b Mascella sup. Il reperto appartiene all’es. n. Z511a. 


Z520 (490) Mascella sup. (28 x 18 cm); prima del 1860; [665]; 
821; coll. GAGP, GAC. Il Cat. GAC riportava erroneamernte: 
“Lamna carnubica Cuy., Plagiostomi, 10 £” Il cart. 1956 riporta: 
“Isurus cornubicus (Gm)”. 

Z521 (491) Mascella inf. (30 x 22 cm). Il reperto appartiene all’es. 
na Zao) 

Z512 (482) Mascelle (20 cm); 1863; [662]; 823; coll. GAC. Nel Cat. 
GAC era riportato come: “Oxyrhina Spallanzani (sic!) Raf. Pla- 
giostomi, 10 £”. 
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Z1114 Capo con cervello esposto, form.; 1873; [3104]; 4976; coll. 
Lucarelli, GAC. Il Cat. GAC riportava: “Oxyrhina gomphodon 
Mili. Hato £”. 

Z1245 Cuore-iniettato, sec.; 1863; [894]; 1344; coll. Lucarelli, GAC. 
Il Cat. GAC riportava: “Oxyrhina gomphodon M. H., 5 £”. 
71411 Milza e tubo intestinale, form.; 1863; [936]; 1404; coll. Panceri, 

GAC. Il Cat. GAC riportava: “Oxyrhina gomphodon M. H., 10 £”. 


Carcharodon carcharias (L., 1758) 
Z6431 Mascelle; 1868 o 1872-78?; [2050]; 2547 o 4197?; coll. GAC. Il 
Cat. GAC riportava: “C. Rondeletii (sic!) Mull. H., Plagiostomi, 5 £”. 


ZSCervello'enervi'cranico Tonm. foos, [2015]; 3567; coll. De San- 
ctis, GAC. I] Cat. GAC riportava: ”C. Rondeleti: Mull. H., 152”. 


21194 Occhi, form.; 1876; [3963]; 4998; coll. Lucarelli, GAC. Il 
Cat. GAC riportava: °C. Rondeleti (C. lamia Risso), 9 £”. 


Z1244 Cuore, sec.; 1876 o 1878; [3970 o 4010?]; 4670; coll. Lucarelli, 
GAC. Il Cat. GAC riportava: ”C. Rondeleti (C. lamia Risso), 28 £”. 


Ordine ORECTOLOBIFORMES 
Famiglia GINGLYMOSTOMATIDAE 


Ginglymostoma cirratum (Bonnaterre, 1788) 


Z6660 (775) Es. tass. 2 (60 cm); primavera 2002. Cicala prep. Acqui- 
stato da ditta di Torino. 


DISCUSSIONE 
La collezione di Condritti del MZN consiste di 226 reperti (45 


specie) e rappresenta la terza in Italia per numero di esemplari e 
la quarta per numero di famiglie con le. sue 21 rappresentate. In 
particolare, la collezione di Elasmobranchi Pleurotremata (con 145 
esemplari e 26 specie) è la quarta in Italia per consistenza nume- 
rica (MANCUSI et al. 2002). Di queste specie, 24 appartengono alla 
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fauna presente con certezza nel Mediterraneo (il 53 %). La maggior 
parte dei reperti hanno prevalentemente un interesse storico, soprat- 
tutto per il Golfo di Napoli. Purtroppo gran parte della collezione 
antica del museo è andata perduta in seguito ai danni riportati nella 
Seconda Guerra Mondiale (il 64%) e con essa molti dati relativi 
alla provenienza. Gran parte della collezione attuale proviene dalle 
collezioni del GAC, raccolti da Panceri e dai suoi successori. Tra 
1 reperti degni di nota posseduti dal museo, ci sono alcune specie 
come Heptranchias perlo, Squatina squatina e Oxynotus centrina, un 
tempo abbastanza comuni nel Mar Tirreno ma che oggi risultano 
molto rare o addirittura apparentemente scomparse da molte aree 
(VaccHI & NOTARBARTOLO DI SciaRrA 2000). Inoltre sono degni 
di nota i reperti di Carcharhinus brevipinna, Alopias superciliosus e 
Sphyrna cfr. lewini dei quali, nonostante approfondite ricerche, non 
siamo riusciti a risalire con certezza alla data e al luogo di cattura 
anche se possiamo supporre che provengano dal Mediterraneo. Se 
confermate, queste segnalazioni risulterebbero molto interessanti 
da un punto di vista faunistico in quanto relative a specie estrema- 
mente rare in tutto il Mediterraneo. Infine, possiamo citare anche la 
mascella superiore di Heterodontus cfr. japonicus, specie extramedi- 
terranea poco comune nei musei italiani. 


In seguito all’indagine d’archivio e museologica sui reperti delle 
collezioni andati perduti, sono state inoltre raccolte diverse infor- 
mazioni inedite ma che, ovviamente, non possono essere confermate 
con assoluta certezza. 
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RIASSUNTO 


Si riporta il catalogo aggiornato della collezione di Elasmobranchi Pleurotremata 
(Chondrichthyes: Hexanchoidea, Heterodontoidea, Squaloidea, Galeoidea) del Museo 
Zoologico di Napoli. È stata eseguita una revisione della determinazione della specie 
di tutti gli esemplari e sono state effettuate dettagliate indagini d’archivio oltre che 
ricerche bibliografiche. Viene inoltre descritta la storia della collezione del museo e 
delle collezioni di altri musei napoletani oggi scomparsi. 

La collezione di Condritti consiste di 226 reperti (45 specie) e rappresenta la 
terza in Italia per numero di esemplari e la quarta per numero di famiglie con le sue 21 
rappresentate. In particolare con 145 esemplari la collezione di Elasmobranchi Pleuro- 
tremata (26 specie) del museo è la quarta in Italia per consistenza. 


ABSTRACT 


Chondrichthyans of the Zoological Museum of the University Federico II of 
Naples. Catalogue of the Elasmobranchs Pleurotremata with historical notes (Chon- 
drichthyes, Elasmobranchii). 


The Authors present here the updated catalogue of Elasmobranchs Pleu- 
rotremata collection (Chondrichthyes: Hexanchoidea, Heterodontoidea, Squaloidea, 
Galeoidea) kept at the Zoological Museum of Naples University. A review of taxo- 
nomical determination, a thorough research on archive data, museum collections 
and literature was performed. The tormented history of the Museum collection 
and of other Neapolitan collections held in different institutions, now lost, is also 
described. 


The Chondrichthyans collection of Naples Museum currently consists of 226 
items between whole specimens and anatomical preparations. This collection repre- 
sents the third in Italy for number of items and, with a total of 45 species placed 
in 21 families, is among the most important Chondrichthyan collection housed in 
Italian naturalistic museums. In particular, with 145 Elasmobranchs Pleurotremata 
(26 species) the collection is the fourth in Italy for number. 


